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: Essendo^ verso la, floe ran-

n#Ì88Q si pregano i signori 
kbbonfitiJàn arretrato di pat, 
gameiito a voler ffietiSWin' 
reguIa,;&entfioii1|,c5oro^tóe i^ 
Cèrrìlfré'r togllinento di sor̂ . 
spensiftnlo ritardo neirinvio' 
dei giornate. 
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Roma, 15. 
Il prof.'Sbarbaro e il'-on. Cocconi 

-^ una polemica — La leqne 
sidle incompatibilità — Avanti 

Sbarbaro ,SI,,, e scagliato m que-• 
Sti gio.rni contro l'onestissimo de--
putato Gocconi, accusandolo di in-? 
trornissionv e dt^j^mgerenze poco^ 
lod^yolu-a proposito della nomina 
di utvasegtiante ail' Uniyer|it0^4y 
Paqna,,. ,.,,, • • • V : " " : . | 

Il prp£,, Sbarbaro non gode la i 
stima, di, alcun partito e non-ime" 
nta,va....quindi,che. ne 10 né altri sif 
occupasse ai lui. Ma dappoiché non ài 
fìnisce p m j a sua campagna con-ì 

. tro li dottor Coccom, dappoicnel 
sorprende la buona fdde del pub- , 
buco, scrivendo, contro di lui a i : 
giovn-àli ài .tuth 1 colon, dalla Craz" 
zetta d'teYia alla Lega della De-
^pcrat&'àdì Secolo alla Gazzeitó| 
WtrEmuia:,-^ itìì'sembra''dévéròsòl 
il far conoscere come stanno le| 

, qualcuno vi crederà, e l'onesto uo-
mo sarà reputato,.poco di buono. 

A-Xey.a,Tagione/chi diceva : « ca-
- <cjunmate/,ò .calunniate ;. qualche 
«•"cosa resjera! » 

Ma lasciamo stare queste mise- • 
,rie che recano noia e dispetto . al;;!; 
solo riferirle, e discorriamo d altro.^ì 

Dono che la Camera ha commr;-
ciato ad applicare quella parte della 
legge sulle mcompatibuita clie si 
riferiva agli impiegati, non si può 

/creaet-e ai pessimisti,!quali dicono , 
•'che essa si fermerà a mezza via.. 

No, praniài -^ per dirla';,con'' 
frase tìopoìlfe — , il ghiaccio è' 
stato rotto, e ne la Commissione 
né Am ìnistef o ' vt)ri'àrln^1;r alisei aSJ 
diivaridarè'al fondo. Qùfitìdo riòÈ^ 
VI fosse altra; ragione m contrario,^ 
^i sarebbe c[ùesta chèr sé la legge 
nlSn avesse tutto-ilfsiìcy eifetto, pof.' 

|ìtrebbf''parère che sr avesse voluto^ 
l^orniilettere tina odiosità contro gli ^ 
t.impi^gMf II ministero •;©fcla.̂ r.̂XJOm̂^̂^ 
«missione non saranno^certo dispoH 
stìf^gitistiacàré^^iiri'tale sospettcgt 

11^'"difficoltà, tuttavia, che biso-̂ ft 
^•gnera superare n^n saranno poche î?;, 
iEra facile, infatti,;cpnosce?:e4 dè^$ 
Iputati che avevano un^*impiego^ 
dallò^^ Stato ̂ |rió'tf|èìfacile,jggi ccî g 

Ino scerei; tutti quelli che hanno rap|r| 
.|porti.corì società sussidiate,•,,,da-iiO;;x 

primi insuccessi è guasto per essa un 
vantaggio. 
'̂̂  Quale parte vi ha av«tQ4' Italia ? = 

^Noig,te|wiacttp, seriamente siasi prò-
nuncmta per r Austria conirblPDODoh* 

• j ' . r ' . j . •y.^ i^f'-'-'-fi ^Vn -̂̂ !̂ "^ f̂̂ ^ *̂3Ì.̂ ?H :̂ir̂ ^ îir̂ ^ ^^^'^^ C^i^^^^^ ^ ' 
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ta per r Austria contro^ppopol 
balcamcijie CIÒ IkItaUa non avrebbe 

''dovuto fare sènza un seHò;COmp'è>fso,iii 
InvecoM^suoì organi^^sbrailano., per -iì̂ ^̂  
Trentinoi 

itf̂ v̂fiun iJrancia si sollova altra questio-ĵ ^ 
ne trami Senato e ;la,Camera. li pri-

|itìa%rStanzia nel bilartciò:̂ ;;(iei culti al­
cuni foAdi. che l'altra ;̂ cancella. .:Èl:;,là;.i 
solita lotta fra liberah;':e 'clencaliife 
Quest'ultimi speriamo debbano finire 

,i„coll'dvérénrpeègiol — Se Gambetta, 
Sà'b,6rg^ormai,,duli:,incubo 

approfitterà del tempo, prima che fflt?^ 
SI accentui qualche nuovo avversano, 

Ipèr farsi valere, potiFf^f^if"Ili granlft 
ibenefizii alla Francia^ed alla causi 
•ideila lifciertà.,-
; Sappia egli approfittare con calma 
:;saggezza ! 
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s^^ 

vil i . 
La parte economica d* un paese è -

IlaJttèsii^pnncipale intórno alla quale Si-
laeffira JV,azione,,.deU'.opei:aio, e di .tuttê ^̂  
sle;,forze vive d'una nazione iMcredo 
;fquuiai utile aprire questa apparente 

isertazione parlando pm diffusamente 
: jdvJRpma e delle, sue'! condizionip̂ écp?̂ ^̂  
*̂ n̂omiche,, 

Ónde dimostrare comesi procedette 
senza un giusto criterio aUorche venne |StataiiQ. direttamente colldJStato 

gstesso, o;y;^erQ,che,percepiscono uno|j|propostd t* ingrandiménto di Româ  mi 
P 

'̂K-

!'lniianzi'1ir*^tutto, ciré'si deve dìre" '̂ 
dì un individuò il quale si ri volger 
ai •giornali dei' più opposti partiti:' 
ê  .scrivendo'liiia parola'^di 'piùScf:^di| 
iS^B î a,: secónda deVcolore éi|̂ i:im'̂ ,, 
provèrSridoJ'per esempio, qualche! 
prete i n "iin giornalel:-;dei^ocratico;;tì 

, 0 quàlcho libero pensatoreMMJìSii 
gidftia:lè moderato r̂ nv̂ ^̂ si scagiia;| 
contilo* uti^'iiòmd che..è: stimato daj| 
tutti'còme' uno dei deputati piùj: 
onesti della Camera '7,,,(iqnti;c)^,,unci| 

, di 'quegli uomìnic^aliqualii;^^^ 
misere resa" giustizia foltre^Ìa^v|gm 
quando vengonoi^^^elebrati in loroj 
onore funerali.soieimLJ*^.': 

Che:icosa volete ..dire di un in̂ ;̂  
dividuo siffatto,,?,!,.,. 

X.moderati di.Parma chein que^^ 
stàióbcasioue,,,si.,,soii^, ,|ei:5(||p;̂ 4^^^^ 
prò i,.. ,S b a r^ ar q,„,n orf^^€b v e y a. n Q 1 ,̂ .̂ aft 

• pei^eSliiKipredo;,—:^ .che,egii;fqs,se,; 
capace di, scriver^..sii tujtij^iifgipx-iu 
nali. di ,tuUi|4.;.pofel.*F^Sote 
a secoti,da.,,deLpai;Uto'|^|;^ iigìor 
nale,j.̂ a,ppart̂ e!ne!"' " ' '""'^ i*l 

Io. non .faccio rimprovero ai mo,̂ . : 
derati eli, Parma di,,.jŝ ê̂ ^̂ ^̂ ^ , seryiti, 
del prof Sbarbaro, giucche' in i i i ^ 
nea qi ppul\ca la cosa non potreb-
ba^jqggere più logica "e naturale.,; 
Dicq,,Si^Jo,.ch|^,,se avessero saputoj 
tutto „eió, non io avrebbero fiitto/Ì 
Gostò̂ U ineno, evedo io ; e sono d u 
avviso che questa mia opinione sia 
divisa da tutti i moderati pm n - . 
spettubili della citta. 

Il roale, peggiore si e che la ^ 
questione non sembra ancora fi-';: 
mta, perche non pm tardi d r a e r i 
ar iiy o qu i una lettera ^ pò le mi e a 
,̂,̂ eir ' a. vv 0 e ato ̂  ^ ;5Ja rt i ni|jp £t "^'^ Par rfi â  '' 
ie t terà che dWeva essere"'p^^^ 
cata su di un giornale e che pdi;^ 
H'masG privata in seguito a mu'; 
tato consigliò clf chi l'aveva'scirittà. 

Infra ttahtoÌsHe''c^sf^àcclidé^ 

stipendio, dirò: posi, di sottomano 
per unàncarico speciale, avuto dalg 
governo, per un l^^voro, per un fi-
lolo, per una relazione ,o che, so'' 

ilo. Vi sono, iper esempio,*!; mem-| 
tbri, mi pare, del contenzioso 4iplo-é 
|maticQ|M quali percepiscono parecr 
chie midiaia di lire air anno, ep-^ 

ipure non sono impiegati nel sensog 
^;vero della parola. Quanti e quahfe 
sono questi deputati ? Sarebbe u-'> 
tue saperlo, 

Ho citato un esempio solo. Dels 
presto, è facile comprendere cornea 
vie: difficolta non siano ne poche nm 
? piccole. In osni modo, e e da spe-ii 
{rare che verranno superate nel piu-^ 
; breve tempo possibile, non pò-
: tendo ne ministero ne commissiOr;-^ 
ne esonerarsi dal farlo. 

i 

mm 

^darò a parlare brevemente, della sua ' 
^superficie circuita dalle mura attuala 
^distinguendo la parte fabbricata sotto # 
il^f^rerno dei jpapi da quella che si div?̂  
segnò dal furvìamento dell' opinione' 

Ipubblica, assecondata dal governo na-:: 
fzionaleV:e; delineata dal municipio, el 
Iper la quale si procedette alle espro-^ 
.priazioni dei terrenìAdietro un piano^-
iiCreaolatore presso a poco improvvisato.i 
>;• La superficie totale entro la cmta-t 
^urbana è di circa VENTI milioni di 
metri quadratì,jjjil£ii']:.;p,aHe^ fabbricata 

. prima,del 1870. ne,occupava cìrca.0TT0;'' 
:;:mihoni, e gli abitanti ammontavanoi 
I allora a 250 mila: va senza dirlo chê !-i 
ifim quest' area sono comprese 360| 
iifihiese, numerosi conventi, piazze<efi 
; giardini,dei- principalj,;pala£zi, mo,nu-| 

trodurro giardini e vie alberate, come 
si 1:6 fatto nelle città principali dellaiii-
•Eifcipft, 

Degli OTTO .miliouì ;dì superficieche 
1 occupava la Roma che esisteva sotto^̂ : 
u dominio dei papi, si hanno per ognir 

i pet'stìlia 32'^#iet;ri quadrati; questa 
•prtìpoi.;zjon;6:.̂ ^̂ ^̂  
ìl;bisognoi%poicKè P'ar ai, Vienna ê̂ ' 

?,BHrlmo avrà circa 20 metri t̂Qua-,.ii 
drati per ciuschedtìn nbitante; tuttavia^^ 

|Ìì/plendo^(3jor,baN, la parte .tabb^ijCai^^, 
.„nejl.o stesso stato attule, rimarHbborò'E 
DODiDX milioni di metri quadrali di 
supeificip, la quale divisa fiel mnao;:;, 
;̂'-più economo, C'-me si è fattS; hellVj 

titcapital-LsuddelieVidarebbe un'ab iat#; 
• péiv SEI ceuio mila abilantU'\Ma pre,t;:î ^ 
teriamo pure di procenere a larghe 

"propoi'zibni e si dui anche pei tJÙÒviĵ ^ 
.venuti furi* areali: 32,jnetrÌ'l?^ber40,ÌA-,̂  
Tscheduno,,calcolando quindi che essi'̂  
ammontino allumassimo numero di 
ctn^uajira mim, la superfìcie necessa-.| 

,„ri,a!pei fabbncati^riuovi'à^arebbe dv-uA 
: milione. eASEicentO-'mila, metri quâ Ŝ: 
tdrati :,%^si;, taccia conto che , io ,:̂ ;non 
fttengo a calcoìqj'-aumento di alloggi 
; prodótti'liai'^huoviSfivbbricàticW 
|sero neirjn.ter,no d,i,:,,Roma,e per gli 
%Uri ingrandimenti avvenuti dalla, rì'rA 
^̂ •duzione di vecchie case ecc. ^̂ ^wCome 

già dissi SI sono espropriati invece 
ilciNQUÈ milioni di^m 
Herreng, ,si.,SQî p, ftitt̂ e,pei;,,ltv maggior. 
parte le spese del Comune per le str te! 

idb, fogne e piazza sopraccaricandosi 
anticipatlmente della spesa det suòlo' 

|ppalvùòp6necessario..-Ma,proseguiamo,,;; 
-^innanzi. Per rendere fabbrica.tiya una 
jSUperfiCie di UN MlLIONB,;ei:SEI CENTO 

mila metri bastava poco più che la 

••4-. lo si è riposto 1*: esempio che si ebbe 
Hi Firenze?! 

Né, ai;:speri, che spóculatoi^i privati ' 
congj)rr|ino a Roma per fabbricale 

V nuove zone di terreno senza soprac-
! caricare di nuovi oneri ;il Municipio-, 
dioiche hàtnrWòjypiiiìi^isti esempi pé% 

capitali in-ifahbrichei:;;iRÌacchè è già . 
1, provato che le società che uno da. 
^̂ pî iridìpio furono le pitì ardite in-̂ f̂f";, 
,,,,millvmi)rGsó,:,,oon,,ricayarQnp,.^^ 
tricaveranno, più del, 3 o 3,50 per cento. 
sulr imniGgn dei caintali, e ciò perle* 
granili ditficoita che s incontrano per 

Jìe,̂ ,fondaziqrti nèi/tòri'^m''deU'Es(i^ 
^;n5pÌ.dtìlv,Maccap, e sono;.tali,;,che vo­
lendo 01 tenere un solido impiantoMlf* 
un edificio, s* impiega più muratura 

fsotto;;:il ;iianp^£terra che al di sopra 
;J,!(̂ ^^&iteUpé ,ta qual'CÒ^a"^^ , 

succeduto fibbricando i « Prati,3i Ca-
stello. » — Ma altre ragioni ci sono 

r^-^ 

anc'oì-'a che si riferiscono all'economia 
^vsònòjqùelle ch&WdrÒ^̂ WpBWehdb p i ^ 

I , . ' 
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Le arti della Destra 

^ . ' . ' • - " • i ^ ' i 

cade questo, che fra i molti ifquali 
avranno letto .coreggeranno le im-
putaziom fatte al deputato Ooccom 

. T i . 

Stassera -^ scrivono da Roma alla-l 
^Ragione,Jli,: — M,x^pg^e la Co|n̂ ^̂  
•missione :̂ încaricatàVrdi|̂ 'esaminareu,,;e ;̂ 

jS^iteriVe'^lur prdgyttb'''pr''r£ibolizio^ 
del corso forzoso. La uommissione e 
riuscita composta in maggioranza dì 
destri e dissidenti ed è un'altra prova , 

iì^clielall'Partito „min,isteriale manca, di-ij 
gprgan;izzazìònié'"è che .,è,,negll^tifflci;-
-che'si •pre '̂rtrario-le'ostiU 
:i me della sinistra. A quanto pare, la 
destra seguirebbe, 'di'fronte a questo 

'ivitale argomento, xtn plano mefistoé'^ 
i];̂ IÌCo^ îEssa,,apprqve|:ftb,be con poche.,, 
'wodifìcuziohi'^i(::prpgettotìi; abolì 

Cidll'̂ corào forzoso, ma ^Respingerebbe ; 
Miil" prosetto di legge per-le;-pensioni' 
^̂ che deve dar parte delle somme oc-

Ci)rr.e!|ù j^ej^ ŝ  del nuovo grê îl 

ySta, abile, mutemutica, è'quella, sulle 
'>ipeilsiòni. Molto dipènderai-statEferal 
dalla nomina dsl̂  relatore: questo èì 

vcerio pelò, cheHi^'imesi di gennaio. ( 
'febbraio ei marzo promettono di lì-,' 
/̂imauer ceìubp negii^^nHia|i.(|el.Parlatf 

i mento itaU;mfl. 
f^-.^;rk^fff|^^r-,;;jj;; yy 
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RASSEGNA ESTERA 
ZTT | - T - - ^ 

Dunque l'Austria ha la presidenza 
della commissione danubiana! Dopo 1 

menti antichi ecc. ecc. — Runanevano y 
adunque DODICI milioni di metri qua-iii 
drati di tèrreno^'rappresentàtò da '̂ior-:̂  

;.MgH,^,.Ja campì e,,,y]gn,eti..grepaJtatoÌ 
con tutta sollecitudine JLpiano re20-,fe 
latore, SI comprese m esso una super-| 
fìcie ìli circa CINQUE milionrdì nrietriìl 

^ quadrati ;:ma;> noni ist^qui^lrpeggiorei,; 
dei mal', poiché ciò che ha costituito/'; 

fibitnassimo degli errori tu che si è ad-' 
divenuto ;. addirittura alla compra>,,;;e,:| 

ivvendita dei terreni :,fabbricatìvi;,se'he| 
..acgQ^dó,!a^ concessione de^a^,maggior^-
parte a Società seàicenti costruttricii 
6-SI permise a^queste e a molti pri-f; 

;!iyatì: :it. più esosò '̂̂ ed::immdralV '"ĉ ^ 
lin^eccio senza raggiungere il finelch:ei 
si erano proposti e governo e municipiov'i 
che era quello di aumentare i fabbri-* 
catrdi Homa del doppio di quelli ê ii,; 

esistenti. Era infatti' generate la vocWl' 
i(ihe^„,Rofna, dovesse 4,î venjre fra urìii 
dieci anni \Vi. più gran città del Reis 
^no/: erla,! SI preconizzava non solo tale 

ifltìafcom^ un fatte'''s^òùi'ó che dovesse'' 
.ÌqontenerQ^4ft:TAĴ J'e^^ setia otto^^ 
;i?cento mila abitanti, ed era cosi viva-̂ i 

mente penetrato negli animi questo 
convincimento che da tutti era creduto 

:|comé una indispéhsabilé''realtà;*tah'to'' 

questo fatto le incoutestubili risultan '̂̂ -
ze che andremo nievando. Lo ripeto;;:: 

0àvmblti"'sV'"'crede che fra le 3ue''a© 
Jtuali mura Roma possa ricettare DUE-: 
fmUì,0![iL,4LabitftiiMr:ie,, credo che ciò 
î non possa essere giamma'neppure vo^^ 

'endo utilizzare la superficie nell'egUat 
)roporzioné';^Ì3he^^Ìaf^ÌutiiÌ27Ò'¥ParigiJ 

superficÌ0:;conteritflP*èhtrà^^^i^^'Umi 
della, località .de no jninata-^^ 
Castello B e ilguadagno che ne traeva 
;̂ Roma sarebbe stato grandissimo, non 

fsblo dal lato economico, mà'attresi perii 
ìulaparte igienica, poichèevider^temente, 
i?Tesa abitata, questa località avrebbe, 
*anche riserbata daiia cattiva aria fa 

3! 

fv 

i^^m^ 

^ 

l 

^pfrle più'popolata della città, niCTl-l 
iu tré'' à'CIÒ:: sarebbe stato efficace sppone,; 
.pel Governo ,̂ onde Jndui:lo ad una più; 
Isollecita sistemazione dei Tevere. Ma.a 
ì̂i|ìitmali sono molti ancorai i TRE mi-;. 

|lioni^^l3UteRO^ cento railà^^'niètri di, 
Iterreno espropriato, Q^pArendiito,..olti;e 
Ili bisogno al MAOCAOL e all'ESQUILINO 
ll.furono per la maggior parte ceduti,; 
l'tìll Municipia^b da congreghe réligib'̂ e;-
§al;ì:,,prezzo,:del reddito'aj%[)rivat,,i,̂ ,e^^^ 
'iSocietà, e mentre, B questi e aquelìai 
Icostavano da prima origine uqa ura;>i 
fal^^metro, passando da mano in mano,t; 
Ìdti^yendita'?4nr: vendita s:alir6no'al pr^ 
|z;cf̂ iiì%RENTA, QUARANTA:̂ " ê  persino :4f 
i,CINQUANTA lire, per modo che se daf 
principio H loro valore complessivo >: 
'̂èrET̂ tli CÌNÌÌÌUE militìni;J';a''ffòrztCdi c6m̂ ^ 

„ merciar̂ ŝalìdò̂ npiî aiiTRENTA^ 
5.ê vj,di?n,ter]fien|̂  questo a;un|ento4i.p|r|j^-,. 
Vto": vanìvii àuto per le straile e piazze,. 
.; che il Municipio ha costruito fra mez-
pbl^uésti^errerti ' i r seconda der'piariòl 
1, r^0golate,reife|iìgu,M'^Ìl^:JÌsteraa di ^art,-
'ricchire ì privati a spese dql Municìpio ;̂ 
;; CI sarebbe molto da dire : porche non e, 
• giusto a mio credere cne colraprire una-y 
; strada nuo\;a. attràversó î̂ î iluiVa:̂ ''pro--̂ ' 
apriteti, che sa,,,pj:iin%.,a,veya^^ui|,j||;gi; |̂ 
,::diw-?iUNO con essa lo sì sia portatol! 
ySiliVenti e a trenta, senza che unani 
'^p^rte di'què^td"nm nbn::à 
•,.;vAi\aM^heiìe^QÌ(i di ,chi,,:n,e.,{u^mp '̂<^̂ .̂ . 

motore e ;ìÌi.sosienitore della spesa. 
$m-Si':àivà che per Roma non e' era-

altra via da scegliere perche il Muni­
rci pÌ(?,!'joo poteva;, :darsi/̂ a, commerciare'-; 
;|t^ri:jenle, chei4',,al^u:i|,, wĴ .̂-̂ v d,9.vevî Bo,, 

ìrtcoraggìare le imprese e le società 
^afefare qualche cosa; è questo un vecM 
j^chio sisteiria det'̂ 'quaie vediamo' còrî ^ 
:yiì'i;iiiam.en^M '̂''nristL,,efl|rtt 
':si-, persisto ovunque a serbarlo come 
mdispensabilel 

'i'*;:Fra mezzo a tutto ciò Roma spese 
circa quaranta milioni, oltre i suoi 

i 

^i 

" . | i i - i ; . - r -F 

|Èi,%Ŝ ieona jekaBe(;Utio, poiché ammessa' 
anche !a sufficienza del suolo, non si 
presterebbe per r igiene un troppo 

/aggi'umeramento di popolazione in una 
iOjttà ove predominerà ancora per molti, 

-cosicene sarà sempre neccasano m^ 

XmaggioriPintroitr;^ ora::r̂ Iìe ..chiede ah; 
Gov;ai::no n\tvi, cinquantay in,, tutti am|i 

/monterebbero a f{0YA«s"iA milioni^ 'là"-
.;.PIÙ parte dei quali vanno a riparare 

agli errori del passato decennio, e col 
v.pmanente'8Ì->proseguirà la stessa viâ ^ 

sei'4 nelle tasche dei più furbi!! Dove . 

V - ^ 

Il colìeeio di Cittadelià-Càrnpo-^ 
sampiero ès^semprevstato occupato 
5aaM866 in poi da ùfi'^dèfiutàtb di 
Destra, eppercìò non riuscirà stra­
no che continui iiellaKIuI tradi­
zione. •• •'"- " ,/\-;;; :/ 

Finora:^;igilpcollegio volle èssere ' 
^rappresentato. ,p .̂4Sl?u ri,/muto. ràp-,r; 
presentante della feudalità lo cale] • 
ovda;UA-iUpn,,men(? muto còmiWP^ 
ciante; questa Arplta;;lp^Tiruor esserle • 
(iav un, ppe4,e Jaj i j i je t terato. Cia-; -
-scunp^.haJi;epoi gusti. '':" 

,; Qp][pi:g.jhè..^ìfendono,,::l^^^ '. ; 
4a t ur£Ijd eî  jìo 11/̂  M 
sanno benìssimo...che essi faranno 
eleggere, ,u,rì assoluto non valore 

:,|io?i|Ìca;, ma ades^ì,ppcp Jp:iporta; * 
Ivolèvàno lin,voto sicuro,di-Destra: 
'-éjjbv otterra^iinpi'^iirj^xju ', 
;̂̂ cfie il 18 mai;z9,,^;n^ pGi^-. 
,MinahettCe clie tìà,approvato Can?.,.,; 

^^elli, 
s* "Essi sanno benìssimo che,il si-
f anor Tolomei, deputato di .Monte-
Ibelluna, non era allora..n,è ammar 
rlato, ne ammareggiato da lutti 
;:domestici, i quali si verificarono 
èpiu tardi; e sanno benissimo che 
puvdott. Toiomei si occupava tanto ••• 
sdel suo coltello tia 7ion nsponclere 
neppure alle le iter e che riceveva 

"dal Sindacò'del Capoluogo p e r i n -
teressi del collegio; ma essi de-
vono far trioniare il partito, e tutto 
il resto non conta. 

31!Ohe;coM'M'KÉf6 ài importante ,; 
.ìli siia vita i!"dótt."To^ 
SiQiiatidoWur'dominavà lo stra- •' 
; mero, ha;' cominciata la traduzaone 
! del materialista,.poeta lâ ^̂ ^ Lii-
l^crezio e hòii'i'^ha fìnita. ^ ^̂  
l^rSi è recato,-^^3Ìò;:..è;.v^nci"to^ _,a •' 
L,'I'orin04$piysuÒ'"'ffl'avo'''|ia^ •; 
flti/ tascftf̂ ^ef non '^ssèiidd'-^'Itatò ho-' 
,minato come 'Sperava Professdrèy ' 
.tprnè.,aj-càsii. . : , . , , . 
:tyiS[Qa stampò in vìta'^ui'tilie^dèlle. 
,,,jela7/ioni. di ordine sécd̂ ^̂  , 
^argomenti artistici e letterariiffe ^ 
..sebbene, sia ;ntV^^aipmo;v'ihtelligeivtey ; 
Je!iÈ:QoltQ,;|iQU,,lece; altro^p^ gli ., 
;̂ ,aiapc^^?;iJeV tut to ' la costanza'nel ' 

Se !d orna là uti pencolo minac^ 
.^^iassMUtgihails^,vi; ibsse bisogno • 
Jlf^quaìct^e sacriAcio, di qualche 
3Qi;aggip^,Jvqualcliei energia;, Qom̂ .̂  

^^jigyC,l'4w§ù:ia, ìÌJQtt,,./J'olpmei..,* 
'cohtigtier^ a triidui^re:Xucrp^ip ! 
,,„.^Ma3fep^? egU,„.Ci§...molti. anni ' 

^fllL.CQMntJI Tori:eglia 
fc^^ri„da;,,qual(?he tepipo Jsses^(?]^e^.,§}-
fi' istruzione pubblica del Comune pubhlif̂ a del QginugQ 

>,^'ir . I I ' 

-J' 
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di Padova, ed ha fattómona prova. 
Sèiiza dtìbbio 1 se un deputato 

igotesse farai,, rappresetttare da un 
fcuon Segretario cotìftunaìe o da un 
attivò sòpraititendente scolastico, il 
doti Tolomei riuscirebbe un buon 

/deputato ; egli dormirebbe, gli altri 
•lavorerebbero, 
,f^^a a Montecitorio, non .essendo 
ammessi i sostituiti, il dott Tolo-

ei^rèsterà uikipigro cojitempla-
%ore delle letterarie glorie nazio­
nali; e voteràvcol suo amico Min-
ghetti. 

Diceva un tempo il latino,filo­
sofo,: che la sapienza dell'uomo 
coRsiste nel conoscere sé jsiessol 

Ora certo il doti Tolomei non 
. • I 1 ^ ^ ^ 

ha codesta sapienza. 
Egli, fasciandosi,.p.ortam,alla„^<ie-

putaziqae dalla piìi.Iìura,e,,pi|i,^Jfc. 
toJlerante.coaspxterAa: padovana ed,̂ ,, 
aspiranddJlallia" Ca.m9r9,.̂ come^gliif 
dà diritto ir suo talènto é la! sua 
coltura, non vede.non. sente, che eghf 
non è mi^^ì^Q 4ilqita^rn^ 
di' ideatìtsu^Bie egli" atjà '̂CameTa;; 
é un pesce fuori d aaua, ..un esta-
tico in ,mez7̂ o ,a conflitto delle pas-
^loni partigiane;, unq.̂  scettico m 
ine^zp a moltV.,,predeiit]i.' 

Ma i consoiTi padovani sperano 
aver sî curo un voto a lavore della 
opposizióne sistematica^ e lo spin­

one, nuovamente confortaff""1ial 
"8, mar?6T àUa'̂ fiàmera. 

Senza essere pmieti, ne JgU dif 
profeti, SI può profetizzare: al co hi; 
legio di Cittadella lasciera cadere!' 
il- doti Tolomei come queììo diî  

, appena lo avrà prò-

, Ci vuol altro che pìatonìsni^; ed '̂ 
iSèali àrtisflcf i e r difendere gli in-
teressi del proprio paese, per strap-4 
pare le ferrovie utili al pregno 
collegio iti quella ridda /yO t̂viioèS 
iche è la Camera dei deputati! 

Occorrono degli uommrenergici, 
costanti, laboriosi, pratici; instali-' 
Viabili, per far conosòère, pep.-i fan̂ i 

, toccaî g con mano, per persuadere, 
per cpnvitìcerè;'uri poèta in quèl-x 
^'airntlènte"potrà sorridere, e spe^^a 

SjD̂ '̂ de|iìorare : ,^mr iiòii caverà 
uàllagnb ̂  dal : mur̂ ^ 

La da^^à^riòn'J^funk accade-
[ìk^, dove sfarebbe tanto beneUilSk 

dott. Tolomei, ma un arena, piaci-' 
eia 0 non piaccia, di passioni sin-

., cére e, fittizie; di interessi legittimi 
o illegìMimi. 

^̂> .tìl^ott. jolomeljiunt^epicureo, uuk 
àcoante def qùietQpVJv̂ reiygjiin mi-̂  
scredente^ senza iìbra i^^^ienza e-

Ihèrgia, potila burlarla e morderla,,. 
jùÀ restQràitijSempife' • un • deputatòij! 
incóncluierite,^^ cjprpeii.KÌtnase ^elle^l 
due Legislatore4ri;(?iji|rappresent^ 
Montebelluna. 
: .Dopo di, cièi,^^, gli elettori di 

iCii(itadel|a e CampQ§,am.pierc».54l>.m̂ ^̂  
glionò,;;,̂ e,,lo godapp,,, _ 
|i:;Àb:nena îilu dp|tor:'f?g;o,lpm î, iip^S 
voterà pel Santo Padre' 

)9$a C i t C a d c U a 
16 dicembre. 

La cànàidafura'''dei dotti l^htoriiii 

Aplpéndìbe àeì BàcthigUoné N,62: 

i 

J l̂̂  

1 ^ 

Tolomei incontra, opposizione ancori 
nello stesso ^^garMp di Destra. ,1 
moderati, .,cpmecchl nrocedano per 
tina via diversa dalla nostra, non 
per questo hanno perduto il bene 
deirintelletto.'Mentre tutti rìcono-
ŝcono nel sig. Tolomei un bellis­

simo ingegno letterario,, v' hanno* 
però molti che misurano la grande 
distanzaj^che'&^ 
naso""a'^''Montécito^ mólti 'cheiL̂  
credono non pòtlrsì avere nel poèta 
un legislatore^ .̂, mólti in fine, che 
cpmpreriiiòno cBe nonvèi; collo stu­
dio'del greco #deriatmp^ che si^ 
apprende ad am miftistfareTufi gran­
de paese. Ci vogliono;atben alti:o 
Che poeti a condurre diritto sulla^ 
fìf dei saggio progresso il qà.ri:*Ò'̂  
governativo. 'Egli e per questo chê  
mÒlU di_ quei di Destra 91 mostrano 
ancfi*lssi'favorevoli all'ing. (Kìò-^, 
V a n n i I S c m a r o l n a . 
,,. In lui. api#ezzano ingegno, cori:̂  

ffoftatò'dallo studio e dallalp'atica;^.. 
1̂n lui stìMiiÒ'il proiessionista e-

^ •̂spSrto,-rtìHhft̂ ^cÓMimato nelle pri 
''MS^Wpnbblirhe amministrazioni,^, 
il cittadina Òti'éèto ed òpéróéo'vrflin-' 
tico patriòta. 

Dal Tolònriéi allo,.,..§quàrcìna òiSÌ 
corre la stésgàdilTei'eiizà che passa,, 

'"dà^juh'canèstro/di tiori'adiin pa­
niere di friittwBeìli e buorii:i.fìprî ;̂  
'senzâ [idubbìo;'̂ n1'Sf*̂ Ii uomini.̂ ^^ î;|̂  
starino'pei fruttÌ^,ì)'altro canto sij 

f deplora 1' accidia, prpA^erbiale., del 
iiCiindidp.to poeta., qiiqntp siappĵ f̂ zza 
y'attlyUà feconda .deiring.JSqBiar-

II:tcplk0;Ìp dì MpnteWluna, :,del, 
qualp.4lSp|P!nei,fa,iiapprpse;itaiU^ 

Ksipentnentò quantpilvalga un dp-
putatpi||jpliV,iStutlia il mpndp ,̂a.nticof 

,,sui,;:CÌìissìci greci e latini, in.IuoaP* 
di studmre i nugjaJppp'r A^Jàm:^. 

;..glftà.,m(^de^na^m^^ 
« e n z e , %^^upj^^]||̂ gni J e sue as 
jmm- ' 
•-'A;Mo,ptPbelluna pelle^fcontinueiti 
jsspn2e^4a]]ajam^ra,,§':acquis^^^ 
tìtete à ,:̂ escc^p, in parUbus, ìò 
m^MMM^. 't "ostr,()::̂ p]iegìp^ 

derà il deputato, ^ 
•'È tale 1 indole sua, e questa la 

sua natura, è a 47 anni là natura 
non si cangia. 
• • ' Il resto della Ietterà è un assieme 
di frasi mconcludenti. Egli fa ùnà 
lunga passeggiata fra le nuvole, è? 

t̂ non si saprebbe indovinare^! suo 
^,pensierp,j,;se'di lassìi non precipi­
tasse in fine, come piombo, in iinoii 
scannò di Destra, fra Bonghi e De 
ZerBi. : ^ 

Sé égli sìa da quei banchi che»: 
oggi debba e possa l'Italia attèn-
dei*l"la|ua fortuna e la^ùa gran­
dezza "tS'ìascio Sire a tuitrcoloro, 

ji=:quali mettono a paese al diso-
pra di ogni vieto interesse di par-

'tìto. ,:,;:"". 
1̂  jvfLo ;Sp||ii»rci?tia, nemicb degli 
''%lremi, se' eletfó procederà con 
fSEffita'cbscienza versò quelgiusto-.v 
' thèizo ih cui vanno oggidì rìu:iien--jf 
dòsi anco ^ i "rhigliori dì̂ ^De t̂ra: J| 

"•'̂ î lì sono i. Berti ed i Lùfzati^., 
'dpojliiì[lMstt splendidi; ^esè'hipi di-

saggia e coscieM'ósà "évólu^ îòtie, 
fnon so comprendere come:-ê r|ìei*̂ r 
'"Cjhè non'^i debba votfif'tutti'éòn-;!, 
"Còrdi'pèr l'itigégnere 

""'Io-Mp^jiel,,senno,e,nel 
;tismp^degli|^èfeÌttorj,,e spero, che,, 
'ìdinanzi ,;)]Ì;̂ ,j;Vìa, essifelasciera,npp,; 
Icppaecchè spljeridide y ìe, illusioni^ 
J,4^]c^Jirica, tpegli .utili iP, fecondi; 
^ pprtati d^Uâ ^prosa ,in^u,minata. Y;' 

C a s i e l f r a u c o . — I Q 4 ebbe luo-

' : • ' 

I 

i'/iìt-l'*^^'^'-"-*^' 

Pepsp,che,ia,,,grande maggipr^nm,,^ 
abborrehte,dalle,ire di partito,;,^; 

-:^^'l 

v a n n i h ì S c i n a r e i n a . m 
.Anco la lettéra-progi^amma del 

sig; Tolomei non ha fatto buonfe 
Impressione. Fra lê  altre cose eglié 
dichiara <( di essere stato-: sempre, 
e schiettamente itahano. » Non ci 
vorrebbe altro, che un upmp, natpi 

î SilSuÒ dire alFalbaiiét ^nostrcPIi^il 
ì;sorgimento, nonipavessev- almenpr 
; collo spinto^ vagheggiata la ricbf̂  
stitudonfe^^lM^indlpen^eif^ài dèlia •: 

Spatria; 
^^;--^ìsognà"è^Ssét'e'bèh"pciveri'4ftli 
'héW'di'gèsta i^ t r ìo t iche^érM^ 
ItéiHè'innatìzigiliifatto di «éssèref 
•'schìettamentéMtaliano »i-come"u 
;̂ r̂àccomandazlone agli elettorìî ^^Q'ifc 
-Tolomeî ' non' efa^nato per lâ spàdâ ^̂  
poteva servire la patria colla pennu;? 
ma fatalmente Faccidìa uccise iti*? 

;.luî  1- uomo di lettere, comè'''Ucci-

go, un*aduiian2a dei segretari comu-
nah dei Capoluoghi distrettuali; della 

rprovincia di Ti^eviso. Deliberarono che! 
il;241:cprr. saràj;efiT^ta,.a,;Trevìso una 

4rii»nipne general<9;,'pèi:̂  decidereìfsulle 
j> proposte da sostenérsi al congresso ai:; 

Knma, provvedére ai mezzi occor'refitrl 
^per mahdarè rtllìi'capitalè^i1p)pi'i^i'àp^ 
presentanti'è'^nonainarli; 

«fchi«Ì|ia^'2StìS^yi^igUo gdtntf--
.naie dehbÉÌi:"ava l'escavo,del catialela. 
,Vena preventivando allo scopo Lire; 

— r signori Soci di questa, Società 
sono invitati alla raduna^nza generale 

. i h e avrà luop^ìelle s 3 e delì^Asso-
ciàzionò stessa in vià^lleoncìno làsera 
di .doménica 23 corrente alle ore 8 

àpom., per trattare il seguente ordine 
€òl giorno: 

1. Comunicazioni della Presidenza;; 
r̂ %Hpremio Davide Graziadio Rabbino 

^ < < l i - - • . ' ' • r-- ' - - 1 - ^ ^ 1 . • . r . _ . . . . 

Viterbo ; 
3 . Bilancio prevent ivo 1881 ; 
4. Nòmina dì due Revisori del Conto 

^Consunt ivo 
V-'(-.-,.-"=^jy,-,iin,r;.,^if»-:,' 

KìV£»a"sia'; 

Non ..avendosi in tale giornata iL 
humer^iilegflie la sea,uta avrà luogo ntìl| 
sufcetòvò Xwnet:?* ^ có0ènìè té^iMk 
l 

m^.v^^ 

-.] -' • ^ ^ ^ i i " " ^ • È"i3^ ìJ-'L• 

n tin^H^tó^l^eredeUp c;onferen?é.Que3 

^^"^r^r?^^-§1 ,fPff;̂  .apche deljp 
f escursioni va,,;t!j^atta, .Domenica gerà.', 
^Jtì,,..q9iiferenze ^j^clijusero^^onuriblfc 

chetto,allegro e finito coi soliti brin-^i 
disi. 

f ìXffal».:-f ilbsignor Giò, Gomiratoi 
^segrelano comunale di Mira, invUalM 
il'^stìbì'cbìlegHi'd^, distrétirft^^ 

•ora ed il luogo sopraindicati. 

i: s o c c o r s o M S a v p n a r o l t i r r i i n -^ 
: Tempo addietrQ,ne\le nostre colonne, 
^ abbia,mo fattòfllautìo alla generosa e 
i nobile iniziativa j;di coloro^ che;: «(éró 

preafì'''dÌ''Sa%naròtl'^'Ìitr^ una;,: 
Società corale, in cui addestrare, io-

i gliendòii daU ozio, i giovinolts di queUeV 
f contrade; •facendo chò vi entrasse an-

che il priricipiq del mutuo soccorsOi > 
Augurammo alla nuova società la vita* 

i più prospera, non potendo non elo-i 
giarne ed ammitarne gli scopi alta:, 

^ mente morali. , 
i4Slamo ora lieti dì}: poter constatare: 

come aiàrìò davvero prospfer^^lé sorti diW 
^q1i^lt^st^cièt£^Ari|rtÌV^ 
ttr'(l9Vl3UPà^yfi f^iimi^fWiafU pro .̂v 
>jiStSIeffiìa n^liaMS'lSìfejE KSm- ' 

|cpmi^re^-i!a,^ol^d^i^^tà,ctiQ^4^ 
' sisterp,,fra consimili, associazioni. 

scelti ^eî ò coti ottimo gusto. Alnira^^ 
:>ederà;jL Bròda, maestro della Socie to 

Woft dubitando dei!' èsito brillanterai 
.déVttàtteniwientoe nefàcoiamo fino dS 

Soarin di Teolo. Che sventura sarei 
be stata la sua se coi suoi 16 anni 
fosse andato sotto una ruota. Riportò 
invece soltanto/.una ferita lacero-con 

'iusa alla teSia/ e neUj&ftiiido d&v* éS-
sél*he contento. 

I S P » u n a l»ui*la? — Da ben tra 
sere c'era chi dìvertivasi ad una data 
ora-dì suonare il campanello della 

— v f f t T r r i ? . - . ^ ~ | . - ] ^ • . . i | - , 

; casàHdel sarte !FpUadpT, .e cbiedergh 
vidove stesse dì^càsa, il,tale o il tale 

aHi-otlE'qui giù un nome o l*£t!tro 
sempre immaginario). 

ijuella irisisttìn,za,,,non aarbò punto 
5.al prelodato sarto, e ne avvisò ìe.guar-
die di pubblica sicurézza. 
, Queéte éi posero in agguato ; ma 

< essendoci le guardie, non comparvero 
^ pifei^^suonatori. 

^ ^ ^ ^ ' ' ' . . • , 

, Erano capi ameni che volevano, far 
.immatticellltsarto,^ ovvei;o^,.malinten-
ziohati ? mistero! 
• ' I!^Ì^lStillca7^Ìé«ke. —• K'-̂ '̂ é̂ regiÓ 
cav. Giacomo Pìetrngrande annurî cTS 

; una sua pubblicazione, la quale noì 
, raccomand'amofrf calda mente; ;ia^?:pub-

• Estemi; wì. '<^^wit3;\fmtimmM^^ 
I t fà i rsWit i i Choiricor^ano ciò che à 
vera gloria alla patria, essa dove tor-

: nai'e gradita. , , 
Wm/>mK.coateràAir^,„4 pei soli,,as-
sociali e sav:à::pubb!icatft dalla casa 

^^editrìce deiSfratèllK^Sàlrnin. 
I l t e m p o c h e f a r à ? — , r H Se-

'colo di Milano riceve e pubblica la 
.seguetiteL.comunicazione, dell' Ufficio 

^̂ dK ĵNupya- yor^, in data,.!? dicembre.:; 
r ffltliià de fi rèss i ò ri e ̂ tSatrirosfè H'^fjat-
"ti^avèrsfiWllnti^: e tbccberà l à coi-

" ' • : ' - 1^ ' •^ • • • i ;L f t "^ . . 

:l 

ste d* Inghilterra e Norvegia fra il 17 
ed 11 19. VI saranno grandi pioegie e 

jiepocchera le coste settentrionali di 

'i 
<.' 

-^m: 

^ „ 
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ìtmmà 
'/• 
i^^:f'mmi^S€:;^'it '^'X.M^-i-^ii ' t e 

Rientrò héllà càmera occupata da ;̂ 
;suarmoglie'e tro^ò.,suU|^,J^|te.?|e, j n - f 
Cora tutta in disordine, un^ lettera di 
Silvana, sulla, quale il di lui indirizzo, 
era segnato con una scrittura fina, ^ 
sicura e sVtihcìata.> '̂  

tena: 
e Signóre, voi a.̂ ete creduto Al.con-

« diii?:h)i via prev^en4^,ptddYÌ^,in. 
« nianzì. Ib,^,che sopp una dogna^ e,^,. 
« questo titolo, credo avere qualche ' 
« privilegio più arvòii' tò»:iftòvéifi;arìg|S 
« e ve ne'avverto due,ore dopo. 

• o; Silvana. 
' c-fBroseguite là vosit|̂ ,,:̂ ;t3t'a{ÌÌ.Q,;tQr̂ ,.: 
« natevene ai vostro' taj|ptb. Kòn vi'!-
« inp9i^gdate. Sapete ch*e ho mio pa­
ci: dire e'"càsa^mìà'1i''Pàri;gÌi^f 

— L^-si.beffa ,4Lme,diss^,,Ruggo^r^^, 
nfiâ ip̂ e là i»agh|ràj^ Ah| Orette, tu 'a^t 

•\•vevl-ben ragiolieV'non É̂ ^̂  più io chei 
comaiido,; ma ché'àèpettino un pocqj 
é^ia'vedremo I 

cÀPìT&b XIX. 

* I . • " ! ' ! 

^^L^pxiz^onte coniugale 4el cavciHe^^e M 
l Ànguithem si jnstte a iempehta. ^ 

Jì̂ -:'sìfe'yp!? ì̂?!̂ ^ 

Gema abb ìàmb déttbimiJ c o l p ^ ' è r a 
stato,ioi:^§|,6Hant(^-pÌi!r perchè , feriV l: 

^^là aveva sofferto assàv'e la* cui feU-.,: 
cita era 'stata'tròppo'corta per avefl(|> 

i g u a s t ^ t ^ ^ ^ - '• "• ^,^ ;••"•' 

I Ruggero provò adunque tutte msie-
I me le punture della collera, della ver-'' 
'gogna'e della ggibèìa. 
, Mandò Sretonne, suo carnerievey'à*^ 
comandare tre cavalli' di posta, ed ap-i' 
pena questi giunsero alla porta del-

Jltalbergo^'s^ltÒ'suirùfm di « i ^ B r e - r 
• tonile^ suir altvoxl^if postiglione inforcò^! 

t loppo, 
lUmoto è uno dei bisogni irresisti^-; 

ibiU dei'cuòri angosciati:' il galopp'o'l 
i del càxallp. che vi trascina v«ìFsp.,uria: 
;'sci£ig,ufa fovse maggiore, verso, la^cev4t 
^ tezza, ma altresì talvolta verso la ven ;̂:: 
^'dettà, è'ùìvà^lspfcie dì balsamo" (lsic<&-
iiVersatcffiéulle j^iaghew'dell'anima. Sìy 
!,^^4^jpa,pr.,la st^ftttorftgiir gli ^m$ 
'̂̂ sî se îte, di and^r innanzi, di avvici^S 

.narsi, di giungere; mille visioni feb^-; 
i brilli,vi passano davanti agli "6cchi|j' 
1 W îta^^fF0Se4<(i,Jl4*,p,̂ ù iQtjeusato xìel--

Mirano^ e' Dolo^ ad uria sedi^ta che-si 
,. terrMi,,23. ,^,co||^Ìi^lle,,|t^^ .:aì̂ ,N^^^ 
> presso quel segretàrio sig. sRinaldoi^ 

ROSSI, afune; idra pronunciarsi sulla^ 
V ĥi'a's'sima dell'adesione'àV congresso di? 
Boma^tBl^^lquantoaltfxj,,, fosse „4i.op^* 
Por^lBJitp- \ ^.--.^-. •̂ .-.̂ .̂̂ >̂.-

. JP reona . — Anche a Hreona fu% 
temuto un Comizio per la diminuzione 

;delV;prezzo del sale, adottando^idèhti^ 
'chéHdelìberazipni„,ehe^,Forni AvoUri., 

i;lni,,due ore si raccolsero 114 firme. 
: 'Cdin©*^^-^ Grande .discussione alW 

ii consiglio comunale pel monumento ia';̂ ^ 
Vittoi^io Emanuele. Si delibl'rò corn-il: 

:-pér^M'ùri^ mddellò ó̂  pò^lo sul sitd^|)diÌ 
:^i^ederno:rUeffet|o., 

i l ' altro sorgono'̂ '̂ fê asi,!; precipitano ne\ti 
• yostrp'-jcervello. Più^jJlicavalio allung#-
il spasso, piùjb î sprona. Vi è un de-
monig che vi grida ali orecchio :,;piu 
presto! pm presto! più presto'!' 

••^•'Rij|pi^.ifeèria^^stràda:,4%i cinque^ 
órtì senza ri posarsi V^pistante^'^ej! non* 

i che, per' mutar di cavalli e tuttayial 
non raaamnstì bilvana. cretonne era%-
affranto; egU non sentiva neppure laii 

, fàliòàC 
i;S:Quando Ruggero eritrò nèllà^^dòî tejj 
del palazzo, sua'' moglie, ^r^ rito^natà^'' 
da', Uhi ora e mezza. Egli, passò in salai;; 
anuorìa m" speroni, tutto polveroso e 

' p f ò ' s(^idisciòMb^ rii^rfo.^Silv^ri'à erp^ 
diggià' in abbigliamentb'^dà sera le 

ìli;5pòk^drizà chW sòtópî è^ nùHvi-'èìaÀ^^^ 
icu: imitatoif'i'di queste nobili ed utilr 
iniziative. , 

j _ 

il 

" • / ' 

43. Lavorava egli a Volta Barozzotl 
quànao all'improvviso scivolava dalla^ 
^\mp^l|5at\|p,J^,p,;i?ip|nei^o^^ 
f'perch.ò|Ì|ragion^>S0,n0r|ltémeva unà^l 
gî àve disgràzia. Invece foHur^àttMffiiSP 

; nóh^i^nportava che una' fériTà leg-: 
i.geii'a alla mano dèstra. 
É&af t^ ' so l i t a , ae i e à v r e M e r i 
E .ben brutto il sjsteMa dei,,nostri. 

^Carrettieri 1 Essi sdriaiati sovra uha4 
bara si addormentano, e;se.non avn 

(vengono disgrazieyCil̂ èt̂ ja- mento der? 
cavalli. ^ 

Guai ad, incontrare una di Quelle" 
-K,t^i',.•S^•ìy;-I.f;j-•'.J,?•,••..:^ ;,.•;• . S S i T i 11 •• ! ' , . . - . * t K ^ f ! ^ : " i ^ » ^ ? ^ T ' w ' ' ? j > i , ; i . - : 

libare, pesiinti, .specie ,4Lno^e'I 
'̂ S'fAlle'fvolte" però. neTsoffrono'gii stessi^ 
;: carrettieri, che cadono a terra. 

Cadeva lerraìtro a terra cefto Sìlv.t 
ji^.VvI'iil •••.i'-^ !.'A\^i\f^^-,.-^^:^— -.-clJlW' .-.<• • -,' 

avèa '̂WfMitiifetto^ in^ d^sa d!Angu»^hern,i 
KislTarita a^idacia corìfuse Ruggero;;^ 
^'senti^-irgahibè^'^pièéarglist;-sqttm^Ì3f 
Ìappo^giò„.ii!J4 pBtttì.l??, P̂ !>̂ <̂?..<fH!Ŝ ' 
,„̂ ,y,)fi, ^i|Jgrj'ènte, 
f^' '-^m^' ;quatt^p /;|t^Qrmo'rÌ to,^^-
•stesso) — ebbene chiamerò Grette e 
due amici e andremo poi a fare uR T 
giro'aieirrft'convéntÒder 
mento. 
v̂ ^̂ l̂â  ài'sópi^aggitìnger^ 
tlgtiunQi.̂ ^^UÒ afirettì^udgst W#*:i;!L<̂ fta;, 
)UÌjm'f**Cf5,f»dogli tante gontilezze,. cl|q 
sarebbe stato da viUauodl non àttetif. 

..; 

^' '1 

der^, un* altra occasione per andare in 
collera. 

iJ'f altra parte Rwggero sentiva i-
stihtivaménteHtiliof; quèstflll^tìòcasiorìè^ 
non.gU potr.eÌ?be.,Bfuggir6,„un, giorno.òl 
'altro, 

CJuanto a buvana ;s accontento dij 
fare uh saluto còlla mànòi'pbî ^̂ ^̂ ^ 
smorfietta piena „4L Ì̂,V.̂ t̂ ef>a.VQ.disse;̂ i 

,;̂ .:,.Tî s,jBuon Dio, come siete : brutto'? 
atasserai Manto cattivo i MI pare cheli 

./meritavo bene che fiiceste un po' di;̂  
i,tQÌleU& pecsenii'e,da me. !Non,>(ovre,-

"' mio? 
Ruggero fu sconcertato da tantai 

ì sfacciaLaggine gU'̂ '̂ 'près-C^^^una/''vòglia: 
i.SnaUa,4i,i.fa!le;^l*ll^§t^ntó^:casa ni^ttfil 
-.col 0 scudi^Gio Qhe aveva in mano:! 
: ma lo rattenne il timore dello scan-l 
^^aiw:-

— Avete ' rag ione , signora>r?^,rispos6:: 
fe,,Stt^,,,,daGchè,...^ap^t\t^.,^^Jt^*,,^i^,.,^t^a,^^ 
;i;it,9i;n^iitpj^^p,eravo trovarvi un po' pm;: 
fsòiàr''?'!"""''"'''" . , .. 

ly i l i a rdò fìs^^rsignor di RÓy»;^ 
(ioiirt"p fargli sentire, ch'era spe-" 

rimprovero. ,,̂  „:,,.„-,.. ..,-.."," „,,.„,;...,„.,. 
"̂̂ '•Râ ĝ®"*''̂  ^^'^^ educatalii'ti'é''''ami"ci| 
dei marchése compresero che doveanol' 

;l,evar rasaediP- E|si,,,i4^nqnè se qej 
andt^rono tosto. Quanto a lui si formò 
alcuni istanti dopo di loro, poi, aN? 
'zanUosi'̂ lilIa sua volta, salutò Silvaha^J 

rancia. 
i „«fll mare .è.tempestoso, sppratuUo 
:rL4tl&«^ico ai:4Q°.grado.vi^^^;>" 
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7,̂ SS 3r, 

lEstrààiohè del g iorn646^dicembrè 188(K^ 
.,, . ,, Sene estratte, 

e Serie Num. Preniio Sene Niira. Prerdio 
15348 
J5218 

534'8 
5348 
265 

v; 5348 
5218 

73 50,000 5218 
43 1,000 534? 

50Q 5604, 
lÓO 5218 
lOÓ 5804 
iOÒ 5604' 
100 5348 
100 

4822 
5604 
4822 
4822 
5218 
5604 
5604 

36 
62 

50 
47 
71 
78 
33 

5 
43 
^0 
12 
26 
2 

16 
78 

265 
50 5348 
50 5218 
50 4822 
50 53i8 
50 4822 
5.0' 2G5 
50 5348 
ÒP 53i8 
50 5604 
50 5218 

•juM 

23 
38, 
2 

18 

69 
25 
77 
18 

Q3 
97 
39 
45 
11 

20/ 

io 
20 
21) 
20 
20 
29 
20 
20 
20 
20 
20 

20 
20 

,1 , ^ 

j -I-.T; 

.Tutte |ê (Q]̂ blijg;aẑ  una 
delle Sene sopra esiVatte, benché non 

t premmte, hanno diritlo al rimporso'iu 
? ^ ' . * " J - - . ! • — J - . r _ X * _ ^ • ' . . ^ — vv . . . . 

a.tB^Sg^^P.j4.RP.ejò„laj^a ritirata, 
cui certo non avea frapposto quell'in-
dngio se non che per protestare taci­
tamente contro, l'ordinW dèi mai-ito. 
^-'^^;Kh:,plie;; signore r , " disse Sil­
vana quando il marchese di Royaii-: 
court si fu'̂  ritirato r --è così che voi 
cacciate ie persone da casa '̂ mia ? 
^ — ,phe^:qAm..ÌAtendete, signora con 

che dovreste dire casa nostra. 
>.-rT-Nostra, vostra, o mia poco mi 
in\porta;̂ 4*fe;Ì>òH.;̂ ^^^ sulle^ pa­
role; ma, una vo ta per tutte, io ,iar, 
tendo ricever qui chi mi pare e piace. 

'^•0irTi Ji.d 10 pretendo cacciarne chi 
fnou m'atfcomoda., 
i^--''-^ Siete un gentìluomoimolto.... 

Molto campagnuolo. 
,;.vov una staccmtella. 

-'Credete di fai'mi''pàùfa, signore?^ 

momento con me per Anguilhera; sol-
tanto'questa secondiv volta voi non* 
ritò'rVi'eVe'te così- pì'estó''' doinW''avete' 
fatto alla prima. 
.̂̂ gir^-^^Voi-parlate così,,g,eì^chà.n^l, cre-

;dete sola ed abbandonata, di^ '̂i Sil-
; vana rompendo ognij^ritegno, ma vi 
\ prevengo che vi ingannatele' tcò^vere-

no pentire del vostro piocedei'e veiso 
r m m * ' • • ' •«" • •• • ^ 

{Continua] 
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lire 10 cftdaunft. — Il 16 marzo 1 
avrà luogo la 58f* estrazione. 
• Con* rawvonsBlonp#a^^.tfn'eser­
cente non accede il solito lumicino 
davanti 11 proprio esercizio. Lo guardie, 
amanti dèlia luce, Jp^,dichiararono 
senza complimètiti in contravenzione, 
' ' : V e a è r o Cvar t%a lé ì . — 'La serala' ' 
della s i g R ^ T a n i c ^ 
fl ci fà'̂ otio come àV solito applausi è 
risate alla operetta grazioPisaima di 
dffenbftch, e qualche àpplàiiso pure al ' 
ballo, quantunque non sia grànch^di-

,1 ] 

vertente. 
La beneficata e,|be il dono di unjai 

poesìa, di cui paredchlesemplarijace-
sero dal paradiso sul coltOci^^suir ip-
clita, e che non'fS cèrto trovata tih 
gioiello dì bellezza artistica. 

Stassera si muta opjretta e si darà 

Cita al^^ìflì.. - ^ , A y g h i a i e , : 
' L'usciei*ev|— ÈSc^ifeC(>nuflnM«o. J l 
lei, signor Bernardino, ,$4* « ?̂o'i*^T 

Befnard'mo. — Mi meravigliò!'CHe 
rai avete preso {,)er un comraedianteT^; 

è; 

I. 

del ,15 
MftsohlS. — Femmine 1. 

^•. . i#- ; ; t KiSi^^^ft. 

Eincàttìf Gaotàhp;di An-
tonifl,dLgiorni40 ^ SeniU![|,mpÌO:^: 
^i.Arvgelo ••̂ Hi. ^K?nrm | Ìp Ì^ | Jpr^«do;" 
Giuseppe fli Bebiistiano d? anni 21 e 
li^''ma(ei'as9ai'0'calibe —BPjldi;in SDÌ 
:nelirCaterìnà,f!V,G]óva;nriy!anni SOf 
induRtràntp;g|fea. • \ r, , 
; Butti di Padova. ^ . 

Laz^nrini Domenico fu Giovanni Bat->!,i 
tìstài^d!:afirii"54, hovàio, coniugato dì" 
Codevigo.' 

.t^,!S|̂ ^ .1 . V i 

^ - 7 ' 

SPETTACOLI P OGGI 

L'operetta : Le nsfìizie di Truffaldino 
6 il feallp; X'Or/anadE(JÌnei jm:S 
gi-e 8. 
BIRUARTA STAT"! U N I T i ; ^ Stas^*^ 

sera d' He 7 alle IT còncénò musicale^ 
•i-t^A s'. 

T - , ^ . ' • - ^ l ' S I , ^ ^ . m 
CORRIERE DELLA. 

'-;L-^J!^I'? . > • -•• C . 

5̂ -;, 
Trattosi coli' Àustn^; per fcgolare^a ^ 

pesca sitr6ardal^J|,nostri comraissarjl^^ 
Boiio lì Pavesi ed n Beninu 

bòlizione del corso forzóso, è il t'elà-
tore Grimaldi Dopo oiòj ^articolo ù-'' 
nicp del progetto ,J(iene approdato. . 

Senza discussione viene approvato 
il progetto che proroga a 31 gennaio 
1881 l'applicazióne dei misuratori d*àl-
cóPl nelle fàbbriche di pHm'a' categoria. 

popò spiegazioni .,|Jiièste da ì^ugli 
e offerte da DmtBttsQS}fèriH0 Croio.-
toie) .eIraccomandazioni di SonmnOf 
S\dnèy approvasi il, cofflattP: per la 
ìs t i tuzife 4i,i>n sifilicomio ÌR.Bpmà. 
: Sì p.^ssa dìspjitere il ^progetto di 
rig|J|na^entp del corpo delle guardie 
dogàtuli. :.^ ' :: 

, ,||lfi»c©i»ini 1̂ 6} combatte là milita-
rj|zaj!iQ.ne; Merzario giu^tìQca > le di^ 

|^§ppsizici||i^;,,Corve^6?„re!aj,pre,. nega sì 
; militarizzino Vs^vìCaìialletto difende la 

egge. Bono osservazioni di Ercole e 
$erc^fini npnc^è,,d^iJl/asf?iani si'ajjpro-
vano i quattro orimi artìcoli. 

Seduta poniendidnà 
Bisctìtfsin'^leàsitfne del Mléfeio 

,,Macomer nell,^, pprspna.^^ì Selinàs A! 
postolo, di cui la giunta propone una-

: nimè la convalidazione. 
'"^^t^'atAÒ E t t i* !» ; - ••^ìtiéttèWm " r r 
allevò'imbrogli elettoraili e ' f fatti, di! 
corruzione; AVV^np^lMFop.one la, no-
mina di una commissione parlamen-
tare, per procedere ad una inchiesta 

lini fatti citati nelle protèste e '̂che: 
iniari,to,si lìosnenda la cpnvalidazione., 

l ' i e r a n t o » ! vi si associa. 
C v i o r d a u l protesta contro le ac-

•/cusè W s l t ^ ^ l i elèttovi' 'e ai candidi 
H<^?S|dUM^Pjmpr. Diphiar^,; tuttavia:. 

ché-si asterrà dal votare per raffionis 
di delicatézza. . . 

S a l a r l e difende le conclusioni della 
;^:cpmm!H3ione4e-§ribatte "Je obbiezitìnif 

' C a p o ilice che stando alla rela-
zione la giunta doveva annfjUare l' e-

'lezione; Ovprocedero all' inchiesta. 

:̂ pÌT>gen%!:oB^^nÌOM îV^^ 
Cniedesi e approvasi la chiusura. 
Messa a voti la proposta di Fazio 

^è^creapintapd è approvata invece 4ŵ ^̂  
della Ovunta, ììchiarandosi cosi con,r 4 
ivalTIafa, Ì*èVezipne\̂ S^ 
tato di Macomer. ..: ; 
,; Il Presidente annunzia che De Ren^x 
zxs presentò i; due documenti, richie^jj^ 

t'àiììaÀ Bòìigììit e che per richiesta di, 
quest'ultimo sarannp pubblicati insie- v 

; PrpcedeSi aliar-yotlzioj^e segretafeo;^! 
pfeà:,le.v leggi discùssff ieri e stamane/^ 

^Vengono ,lascial;ai;i^p^^ 
Cominciasi la discussione generale 

îjif̂  bilancio del mmiaterp,;.|,dell^ 'P"*~ 

.^; 

11 
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— La commissione pel corso foMl 
loso lavora alacremente a si impegnò':' 
HmànteneFe^^^^egreto, •^, 

'• È notizia officiale cheJa,Giunta;| 
sulle etezmhi'p^^^ oranzi^ 
lo annulfaSenfo'̂ "̂ ^̂ ^ elezione del '; 
Mosca. ,,. 1 

Al Vaticano si manifesta qualche 
EgitazionG, essendo, dÌBn^^fe. :.Bf(»ilfe| 
flstituzione.^dìjllun cardinale.nipote,,^ 
cadiità-'in disusò. 

biglietto che nomina cardinale : 
l'assum è firmato dal Pecci, fratello • 

Leone Xni, non segretario: le prò-
pine spettano • al.fìpmatarìo,^ eccoj. 
quindLiiU^nepotismJ.;|̂ ffiGÌala , ;i;is^^^ 
tato.. ' • ".i 

1 

^ 

t i 

* 

- • ^ 
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No^Ì7,Ìe e s t e r e 
— Telegrafano da Vieri ria: 

;, Un violento uragano imperverso nella 
giornata aV ieri. Un fulmine cadde sul | 
palazzo imperiale, 
la seguito .aUo:i;;Straripamento del ; 

IlMiubiplllif partì basse ,,delU .città SP^ 
HO inondate. 
,— Telegrafano da Trieste: 
Malgrado le smentite della stampa; 

4 

'ri 

i ' ^ ' ' . À ' " ! ' ^ ; ' 

I 
tedesca si confernfiano (7) le trattative^ 
[HalaGrecia e lMncarìca,tojjtalmno peri 

^ ^ : ^ ; ^ ^ ^ ; ^ ' ^ 

8ventuale^,.foi:ma|i|ne5'tì^ un corpo| 
ga[ibaÌdinQ;̂ sotto il .comando di ..Me-• 
inotti. ' 

•* Telegrafano al SecÒlT: 
Il Gaulóis parla di armani'enti'frari-' 

cesi alle frontiere df TunisìrSi ha uni 
timore dì conflitto fra Italiani e Tiir-ì 

î :i? î̂ Xjĵ M:EJ3sra:o 
•,r-\'\,L-

CjlMIiìBSA 
•^•j^f^!if-*;;x^ 

ila 

; Seduta ant. delj,2-
Discutesi 'iî - progetto di legge " per 

ja pi'orogaa sei mesi>le],;,q̂ ,K'̂ o legale.^; 
iJĵ  seguito i discussione pvovocv\tft d?̂ f 
Pini,™ • • • •P:''.t'^&»:!<J--'^--ri l'Xt---- -m ,w;-- . '^ ' iw.Kr^i : 

^maìio rispondono Miceli e Maghani 
^luiiarando doversi lasciar libero ali 
^H&men|g^^Ì.,l'espingere Q. mono l'a 

-1' 
>'^~ 

astratta, della necessità di sca--
iivarelviWbacmi di carenaaeio e i porti 
idelradViatico 'dbó ora nt)n sono cak,̂  
*fpaci di contenei-e le nOstre'̂  grandi 
W^tó^v^^P*^Pn3andi^. la co9truzionei<. 

Ilaellojcalo di . Alaggio. neH^^porto di. 
.lAncona. Domanda se il governo nella ; 
^costruzione delle navi intenda servirsi : 
J^e^oli suoi cantie^P anche dei cantieri^; 
^Iprivati e senella.cQstruzione delle mac^^' 

clune in tutto o in parte si varrà delle i 
,̂  cme-e.dei stabilimenti privati. Lo} 
fibonfbrta ad aver fede,,,,neli*jndustriàf? 
iinaz]pnaie..^|?rega finalmente,si, soccorral 
Ma marina roercantile sollevandola dalle 

tasse, altrimenti perirà con danno del 
GórhmèVcìo e"della màn'ria miritare. 

Ile,,Zcrl>|..ri ferendosi alla somma' 
viproppsta^dal ministro per due navi di 
•vì'media grandezza di prima classe che 
pa Commissione invece;v vuole sospen ;̂̂ : 
fdere, finché}il|:ministérd abbia pré-,' 
sentato.,;ilipa^epe,;,sul progetto,, delle^' 

'̂ navì del Corrsitato per l; disegni dì-̂ ^ 
mostra la necessita di non ritardare 
laM;COstruzione di queste navi, impe-

.-.ĵ pcchè quattj'o grandi\;;;^Corazzatò nori§; 
jjbftsterftnno alla difesa del paese. nè..a. 
:;tutti ffli USI di guerra, se non saran-
,:;no coadiuvate dalle navi di media gran-
;'dezza. Appoggia" pertanto la propost'à 
|clsla,mÌ .̂'̂ >'3.::̂ ^ îl'̂ ;'P^ega di dichiarare 
^tche presenterà ilìi parere del Comitato, 
(idi ^procedere alla costruzione, dopo di 
^ che Spera che la Commissione non 
{vorrà.,insiste';Q;ne]la, soppressìone.dei,; 
feMÌ|A,Mtóivo,ay|J^^ 
?rciasse. • 
*; .Alf is t encomia|:i^|-tipi' del Duilio 
''^W^àeWItalia chè'ónOraho la nazìorie!f 

Ritiene qu^sL iinpqssi^il^^^tantei con,^ 
, tinuì progressi degli studi stabiliretiS 
meritori per la costruzione delle naviS 
di seconda classe e degli armaménti.! 

^Desidera conoscerei'Sefla-inostra àr?! 
^•nìata^,sÌ^japapeJi1;|a^R£i;ti^r^j^.|^pJ 
pe di terra e m qual numero. , ,, .# 

• M e r a n t o n i rammenta un suo,,; 
òi-dine''dél giorno, per stabilire cònĵ  
leggerli programma deglt^§ty,d!j^,V^li| 
ed un altro pel migliore ordinaRientoS 
della gmst\zia militare marittima ed^ 
nn altro relativo alle costruzioni na-;;: 

; vali;' che èie? fosse stato accolto^?:i| nrii-
, (li|t^rp,npri yMS-^feA.Q^%.mUSMéW 
i od aUneno sospese le sue pvbpòale.n 

ortanto e Kodaistatto che si pro-
r])endEf''abbanddnàréiii"gràhdi tipi"''dil 
Hnavì» 

m c o i t t é Bo^^ti, ¥lillore, stimano 
fuori dt luogo trattare della costru­
zione dì,.navfedì:,gr^nde p.medio Mpo, 
tanto più che il ministero non fece 
conoscere con precisione i suÒlìnten-
dìmenti. 

Il relatóre, aggiunge che la CO)ÌI-
' • '^' '• ' dì s p -

qtiestione clf probedùrà, iìoS di merito, 
cirpa i tipi. 

i l^lioAtutstro Aet|V|i,,.cred6 possi­
bile migliorare le condizioni della ma--
lima, seguendo le leggi organicele; a-
vendo hisogno dì rìnnoVaziohi le pro­
porrebbe. Si. dichiarò lieto, della buona 
riusait%del JDMÌZIO, ma non crede con­
tinuare'la costruzione di navifildi ec-
cezionale grandezza. Si richiederebbe 
per esse un lungo tempo ia si cfofre-

|ijebbe ; il rischio^ ^iti^ovarei senza^ayi;. 
da guerra, poiché ne)^frEitt.empo, ren-
donsi inservìbili quelle esistènti. Pei? 
^Bbéd i^é tUr i l g t r i he vuole«vÌ^ftlt l 
#ltuttì gli'̂ ^til^i^! guerra egli deve sce­
gliere navi idi. dimensione moderata.™. 

Consultò in, proposito diverse Oom-| 
«iissvoni e sottomise alla Commissioneji 

•̂ ierloî o relàVìórVì. Tutti sì pi-Ònuri^ià* 
siipno per |e^nayij,dVstìpp.n)edÌQ ,,e pa;^ 
iTecchì.ammiragli comandanti ed altri;!; 

personàagi compétentissimi, tra cuvv 
Garibaldi, confermarono quei parerici 

.con lettere che >,fa, conoscere alla Oa-
: mera. Non dissimula la,sua, soddisfa-,, 

zione vedendo bene accolte le sue 
idee da tutta la manna italiana e 

•^f^dtfi^o l'Inghilterra e ir^Fràritiìa;^ 
•costruirejnavi, medie. Dichiara quindf 
che non assumerebbe ila^responsabi-, 
lita di seguire un altro indirizzo e 

* lascierebbè pmttostovil'posto dr mi-s: 

inistrò. Qdàntò ualle macchi nel della,: 
Lpga^^,. ,^lle, quaU V Ì^^.;PQ^.«^ÌS^^ 
lo interroga nella relazìoòe,, n£, fa la 
stona, dimostra che l'amministrazione 

•^IrHv^ide bgrit afttdahdiirWnr'Bo^ 
J^zione àlM casa Penn, Dà poi le ,.ra-, 

gioni dei. decreti, prelati vi. al nprdina-
mento del Consigliò supenore della 
manna e air istituzione del Comitato 

falF^isSfrvrgérlleuiàvi, dimostrando^, 
l i i ^ l ^ necessità pel ser.viwpji^és4a le-̂ ;; 
gàlìtà clubiUta dalla Commissione.^'é^i 

Î Dice essere urgente costruire nuove 
torpediniere di cui ne abbiamo solo 
diie-e^'perciò non esitò ad p^dìnarlét' 

^:|icpri:'endO:;al f̂ jndo p^r le.,spese. Jm|i> 
previste. Da finalmente informaziorii i 
sullo stato dei lavor.i ijdelnDanaoto, 
dellU(aìia*'é del'Xèpan«o»li#pài^<^P 
'^iVbisogni della marina mìlitar%,ja^ 
cet\hati da,De Zerbi, Alvisi, PierànM 

vit̂ m ed iitta aiq^uali in parte si cercò 
di provvedere con le lèggi presentate 
e'irr* parte^^l; provypderà. 

^Mm ^ - l - l T ' 

nùnzio esserefi^funerali di Boncom-
pagni avvenuti stamattina in quella 
città. Comunica; poi ,Ja nomina del 
nuovo capo d§jr ufficio stenografico 
del Senato. Cqniunica una nota del 
ministro dell'ilterno, perchèUSenato 
facciasi rappresentare ài fun6i*Bli di 
Vittorio Emanuele al Pantheon il 15, 
gennaio. 

Approvasi il bilancio della spesa 
del^'iifiinistrp delle finUnze. 

'V i t e l l e àc l i i intet-pellatj!ministro 
dell'istruzione .pubblica ciirca là ,voce,, 
della pretesa concessione di una linea 
di.tràmway sulla Via Sp^iia Infic?'''^' 

ĵUfe S a n c t i B , ministro, ;^ìce qhe 
non gli fu ancora presentato„il,,,prb-.; 
getto di concessione della linea ac-* 
connata. Quando il progetto gli sia 
sbttotiòstl^^il^^ena{(^^|®)^te siculo 
.che la concesàionó- sarà negata. 

manda anche la conservazione dellaff-
?j;ere Servio TnUio. ;. 

l i | c s » n è 4 i s dice che da uniranno 
, adoperasi perquesta osservazione: fin-
:j'Chè rimanga al ministero non rece-
f d i t - rpn4 / . , : • " ' * ' ••'^''^'^'^- • 

'Domani'sièdùta. 

fort accentuano contro lui una grande 
ditudenza. MU^^^-

— In Francia si fa tĴ na. inchiesta 
sul nanfragio dell'OneZe Jdfilah pet 
còùtraporla all'italiana. 

S'inizia da per tutta la Francia una 
vivissima canipagna per l'intero rin­
novamento elei munìcipii, decretato 
pel 9 del prossimo gennaio^ 

u^^T-h 

n 

• ' i : 

f 

' ! 

UN sa DI TUTTO 
--!-.M I V - . . 

VJliiri: t i l n ^ c h i a suii' c a l ^ i o n l 

• ^ ^ - . V-

a penultima udienza che il re 

dte|iÌ!!D.|^^^(,,.pp:,^.vecchia, :mA:,̂ ;Sé.tì̂ ::̂  
^.pr%,fo?M-^^PM^s^. 

Alla , penultima uuie 
'eoe ai ministri;: l'ultimo a presentar; 

decreti aliti firma ffeàlefi^llonorev'òlef 
,pesaijftt|s. ,, . _ , . ••'•.,̂  
" "Umb^erto quella mattina era di buon 

m^^^^v-^i îiii'̂ is.ftì̂ ? ;̂̂  

J - l l 

t 

J : 

rv 

i. 

rUT 

,ArI|>lb,osserva che .dalle ^cgmunì̂ -: 
reazioni fatte dal ministro pare eh egli 
•e; coloro che debbono comandare, le 
grandi navi non hanno, sfiducia ip (essóv?! 

fCi.à„/areb,be„ catti va impressìpne nel 
iiipaese, perciò prega il ministro a di-, 
ichiarare se na fede nelle nuove grandi 
ijcorazzaté'i 

, j ^ formalmente che, 
! si ha piena fiducia nelle grosse navi 
i m costruzione, ma agli inconvenienti 
>;che in esse SI sono notati non si vuoi 

andare,incontro nella costruzione delle,, 

umore, e dopo aver posto la firma 
'^ottb pa;mdhi d^i^i'f^gligpMèritatìgli,. 
'. finse..di dimenticar^-l^Ultimo^ sperando^ 
forse,.che'.i^.uV.esanctia con ,quel|a suaV. 

: distrazione abituale, se lo ponesse in*: 
rtascasenza firma... 

Il Desanctis, caso strano, se ne ner. 
.Mcorse, eJV r̂ ,,,jJ,lft>:â :;̂ ĝU, sE^mu^l^, 
'^^bravamente la sua burletta. :,, 

ale fu la confusione del ministro 
che cascò'da tutti fi'sTO'^liiOndi filo- ^ 

'::sòEi^t:é.i(eii^;còpfusip^^ 
sare il polverino sulla firma realei;. 
verso 11 calamaio. 

inchiostro dilagò e andò a pOT4 
''sarsi sopraiiiiicalZòrYMdéV ref-un paiqj 
•di; calzoni nuovi.-fiammanti. 

?MylL re scoppiò m una risata :e.;lon. 
Desapctts, grullo e confuso Timase a 

pm^ltjare sul grave'fìtto dî fŜ ri minifjl 
fsiró" che macchiava Ja Corona. 

Agenzia Stefani 
,PARI6LJ16,---Iia,0amera ristabilì 

nel,bilancio dei culti le cifre modifi-
ca,te dal Senato. La nota turca ri­
guardo alla Grecìa'tÉh havcarattere 
comî nìpatQrÀc ,̂: 

Un dispaccio del Temps da Vienna 
dice credersi che le potenze basan­
dosi sulla nota tutcà lavorino perpro» 
durre, iiip^compromesso difetto fra la 
.Jur,chìa.6;,la,.GTecia.J„C^^ dì Vion-
na credono possibile una soluzione 

andò aiGreci Larissa e Prevesa, e 
lasciando ai Turchi JaninaeMetzowo, 
.3BUDl^A,4e.,-^Lnrìncipi dei Miri-
diti e Hnda pascià .chiamati fuori di , 
Scut «ri con un preiesto da Dot'vìsch ' 
pascià, furono spediti prigloriièri a 

. Costimiinòpòli. ,, ,;.̂  
^^^iMÀtTÀ, '16. -r- Il second<^^ batta- ' 
gliono dei cacciatori si imbarcò per ' 

\ lt;Iî VaTV(Ìa. 
^^-•••VIENNA„,46|fi-.,La.^ Cam^^ra" ^auto-
.^•.r^^zòj,a,.^e,ia!|̂ i£tip'dì U «iiiÌMÌ^^e,,ll2 

di. rendita in .carta. ._,.̂  ,;;. 
y;; G X L A T Z , 16. — .Xa raag^oranza 
"della CommtgsiVine déFDanubfffWprò-
/;;,6AIJQ 2,1.0;, a , j^yore^ , ti®!,!,** C"rn^pjspione , 
; mista colta yresl'deriza, dell'. Austria. I 
Uelecati della BaSearia e QBII.Ì Ruma-
nia erano, di parere contrario. 
^BERLINO, 16,,^,^La, Gazzetta del 

iJ^ord dice Che il Consiglin Ft^derale 
ricevette un fiXSketto di prestito per 

S > 7 ' S v i n i . . • j . : J ^ , ^ , - V ; , - - - - ^ n t ? t ' ? ; « - •':iv-f^-sfersw'T-£^!S:i;-.->.=>.;..''r--'=i.--. 
Dì milioni onde sopperire ar :;bisogni 

ideile ^ostè, Hei^telegi'àfi, della%iarina 
) .̂e,,;>dell'esercito „iiell'impero. . ,:_ 
^f PANAMA.,, 16. ,r^MtPeruani fecero 
,resistenza allo sbarco d6i-,'Ciiileni a 

Ìtì^Wf"Cr'prdite^dèi:^:P6rufnì-'^"àsceh- • 
M^no l̂à^ 150 upmini^étlueìle dj?' Ohi-
•iieni a 450.. i>,,i. 

CQ^RIERE DEL HITTINQ; 

N o t i z i e i n t e r n e 
Gósclie )SGhen/ di passaggio'a Roma, pn - : 

-ma di ripanire per Loadra. ebbe un 
JcQUoquio con CairoU. 

- LONDRA, 17. t^ ; Ib i )a% Telegrapk 
dice mi;-11;'Governo studia,, le eventua-

|litàtì^d^lla,i,.^ppl.ica;Eip,ne;;;^iella stato di 
(^assed,io,,^neìr;:distrett'ì,,agitati .dell'Ir-

landa. » 
I * -

'fl.-' 

..JEABI.QI, 17. T7T..£:;smeutìta!Ì;!a voce 
epacsa^d^l Goums che il bey di Tunisi 
!|ia atiim^lato. Le truppe francesi però 
fsì'concentrano alla, frontiera tunisina. 

il tra-

^•-^.•;«i^>^'V 

' itk coramisstone delle fortifica-

j - ^ . - ^ - •\,': ^ . .•.!. 

a-nuove navi. - , 
l^ l i a chiede una risposta intorno 

fealla manna mercantile. ;, 
A c t o n risponde "che intende'accett*;; 

tare la legge, pei*.,,un inchiesta sulla, 
marma mercantile. ' 

llCicotti crede indispensabile una 
fljàrgà discussione sul "tipo delle--'navi'è:^ 
;.se.,ialtri della,'''^maripa., non parlerà,.ji,i 
, atìsume egli di farlo perchè V odierna 1 

discussione non può non avere scosso 
ria: fiducia nelle grandinavi. 

, Actoi||fKÌp.ete non dubitar puntò;;; 
^dellie,;,n^^i, si giii^ìcbvnp S!ii,Vmare,;,,mâ ^̂  

essere anche sicuro della bontà dî ^ 
iiquelle che intende ora costruire. 

GèymètcòiifutK' quelli "òhe di'sserb"' 
*1é'gro^se^,iii^yi' non ,ayer;:poi;|,i..adatti,!] 
•oppone le parole pronunziate altra. 
1 volta da Sanit-Bon che enumero i porti ' 
,KOve può entrare V Italia. 

Ci|TU&Ict;to conftìima che' può arVr̂ f 
vdare: ti, MalaifìOGCo ma non oHre-

. Chiedevi la chiusura della discus-
îisione generale. w 

•^ ltic«tt^,-,si^,riserva •'dì ' pàrlare '̂̂ 's^ 
|tìpo delle:^;naxb.al,capitolp 35 de^^bij 
iiltuicio,, 

Si'approva la chiusura. p 
I f l a g l i a i i i presenta la ralazioney 

Ideila Corte deiÌ'conti|sul'i;rendÌGonto| 
|del Qpnsuugi^p, per l'esercizio ,18 ' jg , . | 

Si annunzia tiua interrogazione dì;̂  
De Zerbi se le voci sparse di jtuftì;':: 

fa'ccaduti rie! Museo Kirchériano''"ab-;^ 
:;;::l?ìiahC*'iwfondamento,..,Surà^^ 
MiyroÌ!AÌstro,̂ ,43Ìi; jst,i:uzî atv.;ì.ì̂ ^ ' . 

j . . . r | " \ ' ' * r l . - i l- . l ' --•-•:-i \"-'i-'t - ' - ' ' ^ 1 ' 1 j -''— 'i-^ 'lii-—! I-" I • = '^' "'-•'"- "-•' • • I rullali ' . , - I - . ." 

: Annunziasi inuae l'approvazione a 
^.scrutinio segreto delle leggi già di-
-̂•isò'usse. •̂•"""•' 

azioni deiiberò.conservare ed anzi com-
.piotare Uè? fbrtificazìoni,;:dMeròrvai, ;; 

a ricognizione della linea Gros-: 
j.sano-Potenza riuscì soddisfacente. A 
giorni si potrà aprire al pubblico il ^ 
servizio, , , 

L.^T.CJU rl - :^^- T.--IL J-JH.11. _V I . "" ^v-i~^ ^ 

• I T I Ì ^ ^ ' I ? ! ^ ^ ' " i r ' ' " ^ ' " H ' ^ ' " ' - • " ' • • ' ' ' 

— L' Àllg.emeine Zeitung ha.un ar- : 
ticolc .̂c(î  ripgraziamentp.^ali?tnftp..pelf 

ìt̂ modo?®)tf;:òuî  tende a dissipare gliJ' 
fguivoÌDÌ'"fra'y''Àastrìa e l^Italìa; ciÒ'ih:̂  

' i i - iV^=.- f^ : i " " •Xjf^:-^^ 

risposta alla Kolnische Zeitung. 
W*^! 

-T--:La commissione sul prezzo del 

Luzzati.i Maiorana-?éd. altri, 
•gpilaf'Giùnta per iWeiezioni ritéri-" 

-ne ali-unanimità eleggibili tutti i com-. 
ponenti le Commissioni provinciali peri 
'̂1a ricchezza mobile e il; Comitato dei 

;ìperitì.,dogau^li. 
~ 'Martedì è convocata la commis^;! 

• Sione per la riiorma elettorale per u-': 

i^^ 

i 
)ncom-

pagni; assistevano, ijgenaton'.jdepu-
^tati, le autorità, ;,i;|ijCC»r̂ i accademici, 

fle;?rappi esentanze proviricia'li,,: comu-
:• nali, scolastiche, degli asili inlantiu, 
!||a;truppa, la musica militare e citta-
ifdina, è'grande fòlla. 

ROMAj. 17^Tr̂ i;,L ,̂iÌVwova, An^oZog'ia 
iipubblica un primo articolo delrecono-
*,Sil^«' | imsf » , :. '̂';; '̂;.tJ^f^. '̂!!;:i\'!Krig;(iKi,:,s;-< ' /.• ,3^nl;3i^s^:si;ti^Bi^tfi^•-
l miSta Ferrara sulla abolizione del 
Kcorzo forzoso, in cui dichiarasi deci-
• ;samen,te favorevole al^progettò^'^salva 
^'qualche modificazione, In. linea,di Ide-

siuerio-
• . 1 ' 

MJA. ERIZZO, Direttore, 
SÌIANTONIP STEFANI, (rerenyer^sBonsa&ii» 

Inserzioni a Pagamento 
.i---'. 

i'''i'"*"r -̂H_-?"7. 

dire la relazione Zanardelli. 

Occasione Javorevole 
'•^i 

- l - i ; ! ' 

•u L •••'^••^ 

-> . - ' ! • . ' • ;_• : r-.'--—--,-:^-t lj.r;^f!:i±!^i:^i^ 
— ^ l 

M DEPOSITO OLIO DI BAMI 
Via Municipio, N. 4 

ri'-" 

— La Camera chiuderà le sue tor"-! 
- - 1 - , ; , . : , ••': - - I 

nate mercoledì 22. **̂  
-^ L̂  Ossjiivatpf^ Gctttolìco pubblica;' 

i^ltónominà tdì^'monai Jacobìnì 'à ' ' 's te 
:|tà;rio"'dì'Stato é dei 'caÌFd.'Ninà a'pIS-^' 
fletto dei palazzi apostolici. -^ 

.111!' T-w-hp-

^Oliato o s v c r e 
' ^ 

1^. 

^\^-:iai 

!•.. 

SEI\^ATO 

<?etÌw|̂ .jÈ'(,gf>pn^^ 17,1 
*•' Il^"pi'esi(ien,tq'̂ oomuuica un telegram­
ma.. .4^.y*i;,eft;itt», di,, To ;̂}iio, g,t̂ ,̂  ,„|,iK 

- ^ 51-

|teJ4.^TO«JÌ^I'i^'nei^t9S,qrbQ entrano! 
lalcuni dei partigiani dei Karageòrgi-^| 
irvich,e CIÒ come partigiani delrattualó^i 
l Ministero. f 

Inòòra^giato'J'ìiil^'Còhduttore, dal fa-
• vove.ogngr^croscentéAConUQui la po-
ipo azjone. cittadina ed urbana accolse 
àiî H'eali vantaggi olrerti della vendita 
,;,del: suo oliOj^J.nconosGendone:;;!' utilità 
|§él';p,rezzo|^f nella relativa qualità, si 

f dazione a quelle persone che ancora 
;;:non ne avessero tatto esperimento, di 
aapproffìttareL.delr eccezionale occasio-
-,ne,.nella.,,sicurezza che, ne,rimarranno 

...S3S8, 
.i*-V.."^^''r::^,^--i-.^h^. i • :.-, W-i»:if ' .\^',r-^.- 'iiL-.^>--ì ';i-Jrì„:T,'! 

& 

ili 
?i. 

-.. ='.- ':•-. -r' 

i. — Varii abitanti dì Scutari vengonoj|l 

paliti è organjzza.t,^. 
*^ ' t ì à Germania rifiutò all'Italia 

qualùnque migliOi"am!ento'n^ 
r^ Confermasi che la r rancia radunali: 

'È 
.!• 

FARiAGIÀ fsAtt£AN 
(Vedi avviso in quarta pagina! 

Wwmm 
i ' . i i 

•H' 

1̂ 6)9̂ 192 (JIgCMil 

:' i: ';^^'v;^i.: . 

truppe ^i confini della Tunisia, stanto 
1̂  ptialattia di quel bey, i 

" 4'j&H'ÌSl KPftftigi^ni di Roche-

A 
I i ^ r ' ' ! ' 

rV.-! J.-. 

^-•^.-.••-I i - l , | | ^ir.^-ii 
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O AL G 
4:Vi,l^]^E;v.^;!i-i. 

i]Lr..-, .?-!•. 

l ' I 

- ^ ' |ih 

:t uJ.lb. • 
r.-r'n 

r L i - ^ . | -k 

ftp://ftp..pelf


., I 1 • 

v i n V i ^ N " Ì 1 - r 1 - ^ - 1 — T T - I I • • 

. I 

' I 

^UMEBIBBHm r v - . j « t f c j ^ ^ j — j i — ^ - r — . - . » j « - ' - t 

. d „ " ^ - J ,-.- . j ' . - I . - f!!-j!; •i;^ft-'u'iw;t^ 

- ^ ^ ' .b^-d 

, S.* ittenl^, U& ^ar igl .e 111 WUaifii pressò llamxiiftBiI 
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!C. vK^ «Iella JiaiaPV.id 
'||T"iliI\iti\i\IMI mMnirrr i i iniTnfriwiwwimnftrmin[j- ' -^inmn^ii i -wimi-irTIHimu'i i rfUMIIIj ' i I> irii1111 li«11^n111IBI9mf*vnwémimuifii 

h; f^'^: 

Dopo le adesìoM delle celebrità mediche d 'Eu rop nìdiio potrà dubitare delFefficacia'di queste P i l l o l e S p c o i l i e l i e coisAifo: l e lIleuiio&*i'ag;Ìe^l r̂ ^̂  
centi ehc cronielle 

' " ^ ii\ 

T-^^^ ' i 

adottate da) 1853 nelle Clmiclie di Berlino (vedi DeùMìie Klinicìi di BeMlnò, Medìcin Zeit-
schrìft, di Vìivtzburg — 3 Giugno4871^1,2,,Settenibre 1877, ecc. — RìtenutQlitìnico; specifico 
per le sopradetie malattie e restringimenti .uretrali, combattono qualsiasi ,stadiovJnfiamma-

Cicale, itiKorgo emorroidàrio, ecc. "^ristmostri medici con 

^^<^0<-^^^&ymi^ 

- kl 

tono vesc scatole suanscorio què-
ste malattie nello stato acuto, abbisognandone di più per le croniche.-^ Per evitare falsificazioni 

|y% tt, idi domandare semptò e non accettare che quelle, del professore 
l i i f t PÒRTA.Dl PAyiA, della farmacia O t t a v l o . : C Ì u a e a n t , che sola 
*9^^^. ne possiede la fedele ricetta. Vedasi dichiarazione della Commissione 

Ufficiale di Berlino, l.o febbraio 1870. .,,_,̂ ^ = „ 
, OnoftìvoU Signor FarmàòisWOitÉwva C ì a l l e a n i , Milano. — yì compiego buonÒ^'B... 

V.... per,aUrett(tnte piUoZé profess. J f o r t a , non che /Zaco?i:poZuere:i3en acgua sedativa, che 

dà hen,:^ anni esperimento nella midt^?)mitca, sradicandone le BlefiMórrHgié sì r'^ml'é 

Contro vaglia postalo o B. B. di L. 2.20 si spediscono franche in tutta Italia; ed airi) 
stero sjiedizione in franchi oro. — Ogni fàrmaco porta V istruziòhelchiài'a sul modo di usar-
la. — Curff^^ccimpf'iit^ TP^dicale delle\sp2)r,adettf.malaUie.^^^^^^^^^ sangue^ L.Ji5.-~r Per comodj 
e garanzia degli ammalati, ih tutti , ' ' ' ' * "* i. . «/. ,. . . - . .-

] i i v c » c 1 i l b r l a1?a t f6Va ; Pìanerì e Mauro, Riviera S. Giorgio e Farm. all'Uiiìversi 
i Cornelio, farm. ixWAngelo — Zàrìèttii farm. -^fBernardi e Durer, farm. r^j^Roberti, i 

Scrivere alla F a r u i a e l a m . » 4 di OTTlWÌO CAIiL.EÌ 1.1̂ 1, l l l lano, Via, Mera vigli. 

!• giorni VI sono,distinti medici che visitano , anche nei 
malattie segrete, o mediante consulto per corrispondenza franca. — La Farmacia e fornii 
dì tutti iàrìmedii che possono occorreréMn i|tia!htìpe sorta-'di malattie, e ne^ffspedizione at 
ogni richiesta, .muniti, se sì richiede, anche di OonsigUp medico, contro rimessa-di vaglia postala] 
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.jkrmf versitàrrs^ I ^ Scàrpittl^Kuigi--iffaGério^ farmacista *~r^-Bruzza Catlo, farm.^^i—' Gìov. Perini 

Via Carmine — E.̂ ,.,SfìrJt.orio ,̂farm., ~ ingrosso,;Farm.,,T,aiicco, Piazza S. Car,lp-
Oarm. Centrale Damiano già Depanis via Roma — Farm. E. Riva'^gilt Ceresole D-MòndoVvia 
Fsnedale, n. 5 r ,̂. Frat. Brunero e 0.,» negozianti di mpdiciiiafi'rT? Farmacia Barberis, via Do-
rg*!Sosa — Roma; Società FarmacpnticaniRnmana — N.Sinimberghi —;i,rAgenzia Manzoni, 
viS-iitotra — Firenze', B., Roberts, Farmacìa dyila Leeazionè''Brit.tanica -^^^Cesare,.Pegnà 
a Figli, Dioglieria v!a,d_ello .Studio, 10 — Agenzia,:.C.,Finzi — Aa»oJi: -Leonardo eVRomano' 

farm.^pj,^,drogh.^i;^J^ne2ia: Rottner;;Giusèppe, ^ rm. — Lon^egfli'Aritohio,,agètiìzii -p^^erona:.,;Frini 

é 

'^"•^ . ' . . -^• - ' • :r -^J">. . 
e 

>^^.-- j ' 

•>^^y:^^kl 

•^*^W9I .^&SP^UT: Oarettoni: Vincenzo,Ziggìotti, faijm,,^ Paspli giuncesco —.-ancona:.Luigj 
Angiolanx,'j^;Fo£t(/no : Benedetti Sanie]^- Perugia: farm. Vecchi -r7?ieii:, Domenico Pctrìn 
— Termi Cerafogli Attilio — Malta', farm. CamiUen —'r)'ie,gte;::;G. ZiinettiV—• Jacopo Ser' 
revàllé; farm. — Zara: Androvic N., farmvi-rr. Milano: SttbUTmèhto Carlo .Erba, via Mfifali 
n..|3.,^^ sua succursale Galleria.Vittorio. Emanuetò^hi4/2 T— Casa, A. ManzonÌN;e C. via Salai 

iî ilo^— Paganini e Villani,.via Borromei, n. 6,̂ - :̂̂ m^Hutte le principali Farmacie elei Eeeno.̂  

"^ - •-. 

r:^^y:-^^J-:i^:rf' ^m^^^j. 

i 
r L : È I . 

^Ì l̂lfe^ '̂̂ '̂ ^1 

^ l 

• : • , • ; 

VAPORI POSTAEI 

j ? ^ t 3 1 j j — I H 

-.iViV.^.ii;!;",^:: 

IL 22,I);OGNI MESE 

i. 

'^'•ii^iW MlfOT 
a liasc di IBrioiiia 

i^^.li]^ 

„ . ^'J 

^ 

tJ 
Partirà ) f 22 fienaalo 1881 il Vsjore 

:,̂ '̂ ui:'|[̂ ?;̂ 5̂ Iii• l̂i?t^S'&|iî ;^^^•^ìì^=à^È^t•^:• 
. . - - . . • T I ' 
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.-l̂ 'vJĴ i- .'.T;-^iS;^fJj;-F-.[^>y^4a;.,f.(j.tì'-H--^'^^viJ|y->?i?^ ..Iir fi -•^. ÌÌ.;Ì-".F\ •l>r;it[U^ ^ . L 

^^PeFWbarcJtf^'dirigérsi^'allà Sé t l%ì | l c l l a SocietàJ3agMLorehzó,-^num. 8, G o n o w a . 
• ^ - Ì ^ J | ! Ì S S I ^ ^ ^ Ì I ^ 1 I ^ I H 1 L ; . - ^ ? - 7 . 

^ ^ ^ l ^ 

Le sole prescritte dai più ìUùstri Me-
dici d'Europa per la pronta suarigìone 
deUe^,,iossl l e n t o e4-,os^t,Enate,mab.-
l^nÉfiaineiitt d i ^?ipoce, i v r U a z i o i i f t 
d e l l a l a r i n g e e d e i n r o n c f a i . 

Deposito generale. F a r m a c i a 911-
e l i a v a c o a , Milano, Corso Vittorio Etn. 
Cent.„,80 la, scatola. Al dettaglio, presso 
•tutte le farmacie. 2335 
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Gradita al palato. 
Facilitala, digestione. 
Promuove rappetitó. 
Tollerata dagli stomachi 
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AWIGA FOSTE 
T L 

più deboli. 
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^ • • • ^ T ' 

Si conserva inalterata e 
£gazosa. 

Si' usa in ogni stagione, 
i uvjica per la cura ferru­
ginósa ,,ari domicilio. 
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Raccomandato dalle più celebri autorità.^medico-chimiche 
y vper le sue proprietà eminentemente igieniche* 

Acquf%iiierale ferruginosa nel Trentino 
.^^¥^^ 

Mk^m 

; Si può avere dal Direttore della Fonte Carilo Borghetiì in Brescia e dalle Farmacie, 
esigendo pero la capsula di ciascuna bottiglia inverniciata in giallo con impresse ^An-
t i c a F o n t e . P e j o » B o i - ^ b e t t i pér̂ Jinò̂ ^̂ ^̂  altra acqua. 
o J & g e n z i a d e l l a F o n P a d o v a piazzetta,E?.edroechi. Yia.Pescaria Vecchia 
Wt uo5 A, . (^luOj 
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•^ • • 

;.;4.Quest0; nuovo preparalioiltìon: egual favore.accolto helU^fami-
elle, istituti, ospitali, ecc. ecc. di Germania,e, d Italia, vana da 
tuttifTf caffè surrogati finora conosciuti e sostituisce molto oppor-

>'•••' 

tuM^eSli^Siif caffè cblòft Mistò'̂ à^^ quèsÌì*'uUimo^,'^ 
l'aggradevoiezza^'e- ne,;̂^̂ n̂ eccitante e pernicìpsa. 

•^•-'^}^!\ 

•^ff^"^i ' . r^-i.:^,-r-^ 

Z7/22ca fabbrica in Italia: Cr« C a m n a n e l l l 6 C. in Brescia. 
ifiia.^:i-=^'.i^'£;;^i?U'„' 
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Rappresentanze, Generali . :ÉBrescìa da Pietro Carpani di Paolo: 
G r c n t a dal rag. Aless. Maestri e vendita dai principali droghieri. 2197 
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S Ŝ  y ^.52,.™..^ 
-̂- ^ Q 

Co' 

C3 CO 

s : f ĝ  •= 
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